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Due dispacdi 


d'ordiné economico, che richiedono la no- 
stra considerazione. 59 

Il primo è-quello che-annunzia aver la 
Svizzera inviata une nota alla‘Franeta per 
raduuar una nuova conferenza dellè' quat- 


tro potenze che 
no monetaria 


il secondo è la 


nol discorso di Re eopoldo, al Parlamento 
belga, d'an disegno di legge' per limitare 


o sospendere la 
d'argonto. 
L'Italia, come 


che hanno: conchiasa -la ! convenzione» del 
186%, sarò; no dimo certi, chiamata fra 
brove a ‘sprimer 
il suo voto nella guislione che ora. preoe- 


cupa Ì governi, 


mercio e i pabblielati; della cospertazione 


del doppio tipo 


mala» California 


mentata produzione dell'argento sono state 


la cagione di questo lento scemare del va-. 
lore dgl; secondo. smetalio. Vi ai aggiunse 
poscia la risoluzione presaf{da' alcuno ‘po- 


tonzo chie ‘ion 
monetdtio “(udi 


gervi‘pura.la monela d'oro, con l'espresso 
intendimanto .di-;sostituira poscia intera- 
mento l'dipo‘aniob d'oro ‘al‘tipo ‘udico 


d'argento. 
La Getmiania 


in questa, via. «vendo casa%in circolazione 
oltre duemila miliosi: di lire In monete 
d' argento): saribbe* statà ‘cagione d'una 
grande “ partuibafione e ò 
perdita il lovarle di corso. Perciò, mentre 
lia coniato le pugve,. monele.d'aro 0-ne 
sja queor coniando, quanto cnede- hestaro 
al i pubblici) Ra ei 
quello d' argento comtinuerebbero , finchè 
|) noasia altrimenti‘ disposto, 2 ‘esser rice- 
vute nelle casse pubbliche. È 
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‘già entrata francamente 
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ato che 


eni 


Gogliehoo “eta ritotnato il sto posto di ma- 
lamore ed'initistò; ltterno f‘suoi compagni 
s'adopravidò 2 fidsbire la sua allegria: hon 
ci riuscirono! Stialéo" #à eccitàto , uh ‘altimo 
bicchiere tracsmmato ‘gli feco l'effetto di tn 
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mo "tit 


l'aurora la", COM” eta qui 
del gioriso ‘indiadad;Hid' ion' pertaito così di- 
versa ! î 


eni eta ‘600; mo che il’giovinastro cit 


fiall’angolo opposto sopra 
fund ‘ritirati, por- 


coi Ki 


| asta. Orglielinò, sonza coraieì 
il giovanowo, nè punto bra- 


È il duplice tipo proveisorio. Ma siccome 
l'argento perde ia confronto dell'Oro; è 
naturale che i tedeschi, no pagamenti che 
debbono fara, diano dell'argento in luogo 
dell'oro. ed anche che cerchino di mandar 
l'argento ne' paesi dove costituisce l'unico 
tipo motietarlo od uno de' due ‘tipî, por 
tutti ‘i rimborsi ‘che vi debbano faro. 

1 Paesi Bassi, che temendo delle oscilla- 
zioni! del prezzo dell'oro, stante la scoperta 
dello abbondanti miniere aurifere della Ca- 
lifornia, avevano nol 1850 stabilito Il tipo 
unico dell'argento e tolto il corso logale 
allofmonete d'oro, ritornano oggi ad am- 
moltero, istrutti dall'esompio della vicina 
Germania, il Lipo dell'oro simultancamento 
a quello doll argento ; ma anch' essi col 
proposito di sopprimer' poi questo. 

La Svezia, la Norvegia © la Scandina- 


via sono; stato più risolute 


adoltato il tipo unico d'oro. L'impero au- 
siroungarico vi ci tende, da quanto pare, 
anch'esso, avendo proposto di aderire al 
sistema monetario decimalo quando si sta- 
bilisse il tipo unico d'oro, e intanto ha co- 
tuivelato a tonîare delle monete d'oro di 8 
& fli 4 fiorini, equivalenti al marengo ed 


al mezzo marengo. 


Al'cospello di questo deliberazioni di 
‘varl'Stati le' quatre potenze, cioò Fran- 
cia, ‘Htalià, Belgio è Sviziera, cli. hanno 
stretia Ta Convenzione del 186%, non pos- 
sono, prescipdere, dall'esaminare attenta- 
ménio la quistione e dal: risolverla: 

- > La-cogdiilonî' speciali della circolazione 
monetaria’ i cui trovasi l'Italia non la esi- 


‘mono dall'occuparsone. 


Essa, per quanto ci ricorda, ha ratificata 
la Convenzione, quande .il corso ‘forzato 
ora ‘già stabilito, è niuno delle tre altre 
fatto dello ricorvo. Anohe la 
Prenois fia ‘poscia dovuto accordare al bi- 
glietto della Banca 1l privilegio del corso 
forzito, per ‘averne delle anticipazioni. La 
Noridozza della sua industria 0.d ‘suoì 
scambi, l'asselto dalle sue finanze e la s0- 
lidità dal suo credito: l'hanno. preservata 
ito ‘della carta ‘in ‘confronto del- 


potonzo li 


dal discapl 


loro; ina ciò ‘non toglie che il suo si- 
stema di circolazione, pecupiaria non sia 
eocezionale. Pure essa sento la  nocessità 
di definir la questione del tipo monetario 
d‘non ha trascurato di studiaria. 

La Francia ci ha pure ora ìl suo inte- 
resse. Essendo, in gonarale, creditrico verso 
il commercio estero , trova, più che un 
pericolo, un danco prosentanco nel doppio 
tipo. 1 suoi debitori le mandauo argento, 
donde. una «perdita di 2.0 3 per cento 
nella ‘somma ‘de' suoi crediti. La cosa è 
divorsa per l'Italia. Debitrico sempre versò 
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moso di rilevare come e perchè l'avessero 
Iuicialo in tal modo, non paisal che a to- 
luogo. Era anche 
troppo ciò che la memoria gli rinficciava de 
s8 circa gli avvenimenti del giorno iunansi, 
perchè’ gli piacesse tormatci sopra. 
ento, eh atrisciò tra le miisi ci 
cartipi ‘di’stoppie li presso; hon voleva inc 
tire ‘nè’ essere incontrato da anima viva; 
giunto sopra vita cima più elevata, entro ua 
“boschetto; «ef gettò singhiozzando sull'erba e 
liscid libero corso alle tagrime ardenti che 
agli sgorgarono luagamente dagli “cchi. 
timento , rabbia o vergogna laceravuno a vi- 
cendà l'animo'suo; ‘Era duaque possibile che 
tutto ciò fosse avvenuto? Dalla letizia serena 
a cui sera levato il di pria, 
essaro. piombato n tanta ignominin! Ciò che 
gli: avevano attribuito a torto; ora l’avea faito 
nome contro: sì quale ei s'era 
puledro contro al 
primo freno, ora ci se l'era seritto sulla fronte 
da so stesso;; avea: passato una giornata con 
del camagliaine | a. s'era acconciato a servire 
brigata : di oziosi. E 
perchè ara aceaduto tulto ciò? Non avea egli 
voluto far ciò di sua-volontà, no; l'ingiustizia 


l'estero, avrebbe inleress cho si manie- 
nesso il ‘doppio tipo per pagare con quella 
‘moneta che val meno. Sarebbe un bone- 
ficio liove, si capisco, ma non disprezze- 
vole per un paeso che paga all'estero in 
danaro sonante quelle cedole del debito 
pubblico che paga all'interno inzcarta, 
pordento 17 a 18 per cento, e ché dovo 
procurarsi di molti milioni nel corso dol- 
l'anno per mandarifaori. 

Sarebbe però malcauto e inotto quel 
governo cho, per la possibilità o anche la 
cortezza d'un guadagno presento, trattasse 
con indifferenza una faccenda grave che 
riguarda la circolaziono pecuniaria. 

Il corso forzato è diventato una malattia 
acuta. Tutti no sono inquieti 0 se il Par- 
mento comprendo, come confidiamo, l'uf- 
ficio suo, dove pure occuparsena. Il danno 
dell'universale è visibile, e se ognuno po- 
tesso o volasso calcolare la parte sua, si 
persuaterebbo che al paragone qualsivo- 
glia sacrificio per metierci fino sarebbe 
ben piccolo. Ma quand'anco vi abbia chi 
creda non poter il corso forzato esser fra 
brove levato, è dovero del governo di 
prendersi a cuore la quistiono7e scegliere 
uo partito. 

La Commissione, nominata al Belgio, 
ha all'unanimità deciso che il suo go- 
verno non poteva modificare Îl suo sì- 
siema monetario senonchè d'accordo con 
la Francia, l'Italia è la Svizzera e che lo 
stabilimento del corso forzato non isvin- 
colava lo altro$potenze. Intanto il Mini- 
“stero presenta al Parlamento un disegno 
di legge per aver la facoltà di restringere 
© sospendere la coniaziono dello monete 
d'argento. Con questo provvedimento spera 


di riparare ad un danno ormai inne gabile 
par la finanva è pol commersio, laoeiando 


tempo alia conferenza di prender una con- 
cordo deliberazione. 

Noi crediamo che”si vada verso il tipo 
unico dell'oro; ma crediamo pure ci sì 
convenga andare con molta cautela o fis- 
sare un termino] discreto di trapsiziono, 
afline di;evitare (dei dissesti, che, so non 
sarebbero così sensibili come quelli del 
corso forzato, sarebbero tuttavia abba- 
stanza gravi per dar a pensare all’ indu- 
stria e al commercio. 


"Www 
1 LEGITTIMISTI D'ITALIA 


Si pubblica a Reggio (Emilia) (0 
pochi lo leggono) un giornale clericali 
tolato: Îl genio cattolico, ed è diretto «al conte 
Prospero Liberati Tagliaferri e dal sigaor Do- 
ttenico Panizzi. Or bene, il conte Prospero e 
fl signor Domenico si sono futi iniziatori di 
un indirizzo sl conte di Chaznbord per con- 
geatularsi della sna lettera al signor Chesne- 
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11 suono delle campane della chiesa, che 
invitavano all'uflicio mattutino, giunse al suo 
orecchio e lo dispose a ritornare in pace con 
sì medesimo. Egli si slzò tranquillizzato : 
avea preso la risoluzione di recarsi dal [pa- 
dre suo e discorzere soco ad animo aperto e 
riconciliarsi con lui. Si sarabbe posto subito 
via, ma in que essendo. giorno fu- 
ro, pensò che mol travorebbe ip cosa, im- 
poroéchè in tali giornate egli non tralasciava 
di recarsi alla chiosa'del villaggio più vicino; 
la quale essendo pure alquanto lontanuccia, il 
vecchio non sarebbe itorno che all'ora del 
pranzo. Ei pensò adunque che il meglio si 
era di far in modo di giungere al podere dopo 
quell'ora, cioè, quando tutti gli abitanti della 
possessione si spargavano qua e là 0 la casa 
rimaneva silenziosa © tranquilla come una 
grando chiesa. 

Così rincorato, a fa 
buoni proponimenti, ei rientrò in mezzo allo 
strepilo della gente che accorrevano alla fiera 
annua, Ja quale dovea aprirsi tosto compinto 
il servizio divino. 

Nel punto istesso in coi egli elsborava il 
‘suo piano, un veloca calessino tirato da 
buoni cavalli s'avanzava verso A.s. 1 cavalli 
procedevano con tanta rapidità, quanta po» 
teeso richiedersi. per vincere. una scommessa 
9 rincorrere ua fuggitivo; ma ‘al contadino 
cho sedeva nel piccolo legno la velocità. loro 
i | non parora bastanto, imperocchò. di quando in 

quando gridava ala giovanetta che. guidava; 

seduta al suo fasco, di sfarzafe maggiormente 


ma che, ad ogui modo, è degna dell'alta 


leggoro da’suoi | ave 


long, ‘e lo hanno spedito a tutti i giornali 
clericali d'Italia; ‘accompagnandolo con una 
lettera che non sappiamo se sia stata seritta 
dal signor Domenico © dal conte Prospero, 


rizzo uscito delle officina d'an giornale ignoto, 
se nom valesso n mostrarci i vicoli che unì 


mente di ontrambi. Chi sa quanto tempo an- 
cora così l'indirizzo come la lettera sarebbero 
stati sepolti negli archivi dei giornali clericali, 
se l'Ztalia Centrale di Iteggio, giornale eretico 
è libertino, non li avesse avuti fra le mani 
sse affrettata a stamparli, mandando 
isa ai posteri i nomi del Panizzi e 


., Questo colpevole intento non raggiungeranno 
il conto Liberati, nè il sig: Pamissi, nè quenti 
pensano come loro, ma è utile che siano: poste 
in chiaro lo speranze di ua partito nomico al 
paese e si mostrino pure i mezzì con cuî avreb- 
bero voluto effettuare. 


L'indirizzo incomincia dicendo che la stampa 
cattolica « tende ansiosa l'orecchio quando i 
«ho par ta grazia di Dio elevano la voce, 
«ne registra con venerazione lo parole. » 
Hi conte di Ghamberd ba parlato a i direttori 
del Genio caftolico hanno teso gli orecchi in 
segno di giubilo e riconoscenza. € E si accreb- 
« bero a dismisura (uon gli orecchi ma l'am- 
€ mirazione e l'entusiasmo dei fortunati pos- 
«sessori dei medesimi) quando il conte di 
« Chambord, Il più grundo ed'il più stimato 
«di tutti i monarchi dell’epoca nostrà,; pre- 
« feri mottore in dubbio l'esito di un avvo- 
cnimonto che tiene commossa © palpitante 
di desio l'Europa intera, anzichè rimunziare, 
nclie per un istonto solo, ai principi ime 

abili dl diritto o del dovere (con quello 
< di Gonow); dettando una di quello sublimi 
« pagine, le' quali restano monumento eterno: 
« perehà quando parlano i Ro por la grazia 
< di Dio, Dio li inspira! » 

E preso l'aire il conte Prospsro eil sor Do- 
mmenico confortano il conte di Chambord della 
perdita del trono; assicurandolo che la ban- 
diera iianca ‘€ sventolerà un giorao, ben più 
« nobile trofeo, sula sua tomba regate. » 

I diretori del Genio seguitano a chiamar 
Sire il conte di Chambord e lo pregano di es- 
sere « dojo l’immortale. Prigioniero del Va- 
‘€ ticano; la stella delle loro più vivo spe- 
« ranze. » Quindi fanno voti affinchè i fran- 
desi riusaviscano ; © commossi per la fatica 
durata nello scrivere questo squarcio  d'elo- 
quenza, cadono, umilissimi e devotissimi, da- 
vanti cl repo piede d'Earico V. 

o eg i soa 
signor Pant sl'Fincigcaò da Reggio mila 
a quel monasca in portibus? Co lo dicono 
ossi stessi nella lotiera cho accompagna l'in 
dirizzo. Ecco le loro parole: 

« Cho l'impulso poî u tale dimostrazione di 
« rispetto venga da noi, crediamo di poterlo 
‘ giustificaro col fatto. che S. M. Farico V, 
4 fssendo cognato di S. A. R. Francesco V 
< dEste, nostro amatissimo sovrano nel du- 
c cato di Modena e priacipe. per pietà, par 
“Virtù, per cenno © per costanza di coraiere 
‘ non Inferiore al discendente di S. Luigi, ne 
€ ridonda il dovore ed anche se ri vuole ne 
% iano conferito îl diritto, d'essere fra i przci 
< ad applaudimo lo nobili impreso. > 

Eco un periodo molto osturo e sganghe= 
rato; cli non conoscesse lo scopo della let- 
tera, non intenderebbo se il cig. conto Libe- 
rati e il sig. Panizzi vogliano far plauso ad 
Earico V, o a Francesco d'Este, o a S. Luigi. 
Ma dal complesso si desume che San Luigi 
c'entra per nulla , © che se la soprascritta è 
[01 conto di Chambord, l'indirizzo è, in fondo, 
per l'exeduca di Modena. 

Noi non avremmo parlato di questo indi» 


MONSIGNOR LUQUET 


Giorni sono abbiamo riprodotto dal Confé- 
déré del Vallese un progetto che mons. Lit 
quet, inviato pontificio presso la Confedera- 
zione Svizzera nel 1848, presentava in nome 
della Corte Romana al governo di quel Cun- 
tone per definire le’ questioni politieo-rell- 
gioso che pendevano allora, agitando ‘viva- 
mente lo spirito pubblico, 

_ Fra le proposte chemons. {Luquet, faceva, 
c'ora pur quella di lasciar al popolo l'ele- 
zione alle cariche eelesiastiche. 


Secondo il Confédére, questo Iprelato mon 
veva filto um segreto delle proprie eonvin- 
zioni favorevoli alle ideò moderne e. fa 1p- 
puo leto a Nnzio presso la Confoceraziene, 
queste opini E ian nr 
Lerctar Ia Dana vici dell tratintiv, che 
dopo la disfatta del Sonderhund e mentre PAs- 
somblea federale stava rivedendo Tn costitu- 
zione, era interasse. della Curia romama di 
chiudere, 
lo del Papa aveva itiformato la Corte 
papale che le popolazioni del Valles» stavano 
abbracciare iì protestantesimo e ciò spiega 
langhesza in sensu liberale delle: istruzioni 
che da Roma gli erano mandate; 

Scomparso il pericolo d'un cambia mento di 
religiono per parte di quelle. popalazioni e 
spirando dalla Francia un vento. favorevole 
alle idee cloricali, il governo pontificio si senti 
più forte e sconfessò Je procedenti istruzioni 
richiamando mons. Luquet. 

Questa è la storia del richiamo secondo il 
Conféléré ed è ben diversa da quella che ci 
ha narrato l'Osusruatore Romano. 


LA STAMPA ESTERA 
ED IL MONUMENTO A CAVOUR 


La Freie Presse pubbliea il seguente arti» 
colo sull’innugurazione del monumento al pia 
di Cavonr: 


que” pigri animalacci cho aveen. disimparato 
il correre nel lavoro de’campi. 

Era questi il vecchio padre di Guglielmo e 
la giozanetta Teross. 

Per la prima volta in sua vita il vecchio, dive- 
muto infedela alle sua abitudini, avea sorpreso 
tutti in casa, coll’ordine, dato il mallino per 
tempo, di preparare ogni cosa pereh'ei volea 
arecarsi, in cambio che alla chiesa vicina, al 
rillsggio parrocchiale di A... ov'era la fiera. 
Ei non addasso il motivo che a ciò lo spro- 


certo il misero vecthio di ciò che temeva. 
Egli non era ritornato! Dunque era vero ciò 
che gli avenn riferito, dunque îl figlio suo 
era davvero un fanmallone, uno scapestrato, 
imperochè, secondo le sue opinioni inveterate 
od il suo modo di vedere, prova ‘di’ questa 
più potente non potevasi averne oremai: il 
passare la notte faori di casì, Sena ché ciò 
fosse imposto dalla necessità, era ‘per lui 
segno evidente di vita ‘dissipata, ‘di’ aaitay 
guasto. E ciò ‘avea fatto il suo figlio “pag. 
giore, quello su eni. egli trréa fondato, fatte 
le suo spuranze, quello ché «lovéa d'migere è 
tnantonere il decoro del podere de.po di lui, 

e l’avea fatto dopo la prima sefia’ ‘amrhoni» 
zione ch ei gli avea rivolto, dopo ‘averto 
duto e lasciato corracciato seco... quesi 


nersi, contro la sua con: 
tarda sotto "2 pergolato davat 
‘alla Teresa che era venuta ad ami 
gli piacesse di ritirarsi a motivo della fre- 
scura notturna che gli potea asser nociva, 
risposto che lo lasciasse in pace, che 
l’aria era tranquilla che l'era una delizia; e 
avea seguitato a trettenersi con il: Giorgione 
dello faccende da costni eseguite nel corso 
del giorao. Anche dappoi che si fu alla fine 
ritirato alla propria camera, rimase desto a 
Pesa, che non potè chiuder occhio 
ita lo notte, lo udì 2'zarsi 
per duo volte © affacciarsi alla finestra e cer- 
caro con gli occhi quasi ciethi, se discerneva, 
nella nebbia, ritornare quel tale che puro, 
durante il giorno, non avea mu nominato. 
E ‘anche in quel mattino appena fa uscito 
non chiese nulla ; allorchè Teresa venne a re- 
cargli la colazione, un'occhiata bastò per far 


sa nll'ltsi al patino 
lontato, limeno , seppe 
“fronte alla genio di ‘cuore 
dieda gli ordini per recarsi ad A... con taono 
in apparenza calmo. 

Giorgione, che era presenta con Teresa, si 
quaniò dal compromettersi. con una parola 
avventata quilangue, e sè ne andò in fulta 
pace ad apprestare carrozia_ a cavalli. Mensrg 
era intento a cid, ' gli ‘i ice accanto, mo 
strando esser capliato Îl n caso, il sarvo Ma- 


‘< Sabito dobtso # Tortino hà avuto laogo 
tina grande solennità e dense masse di popo- 
lazione percorrevano le sue vie, divenute più 
silenziose dacché i Re di Casa Savoia avevano 


ropa aveva riconosciuto come uno dei più 
considerevoli del nostro secolo : il monamento 
del conte Camillo Benso di Cavour. 

« Meno di altri la cni effigie sta scolpita 

marmo od in bronso, egli avrebbe avuto 
bisogno di pubblici monumenti fra il suo po- 
polo. Il Regno d'Italia tutto non è forse il suo 
monumento? Nondimeno i patrioti riconoscenti 
si affrettarono dopo la sua morte ad erigergli 
monumenti, e certo ve ne sono parecchi nella 
Penisola. Parò }a sua città mativa era rimasta 
indietro ed ollerse «on pompa solenne questo 
tributo estremo al proprio figlio, mortu dodici 
anni or sono, soltanto ora. Anch'egli ora è 
sulla piazza Carlo Emanuele e la sua fisono- 
mia poco , ma spiritosa, dallo sguardo 
givace e dall'astuto sorriso sulle i, com» 


mare & giudicare esattamente, Cavour stesso 
però no. Siamo ancora troppo vicini all'uomo; 
i personaggi eminenti richiedono maggiore 
lontananza, se non si vuol giudiearli con troppa 
parzi dodici anni, trascorsi dopo la morte 
di Cavour, non sono bastati a dare un’imma- 
gine veramente fedele în tutti i suoi tratti. 
la ogni azione della sua vita, della sua poli» 
tica, parla ancora il partito; il concetto pura- 
mente storio, che lisce con calma so- 
vwramana lode e biasimo, non ebbe ancora 
di mostrarsi, e noi soli non preten- 
di volerlo interpretare. Osserveremo 
una cosa soltanto. Siamo perfettamente con- 
vinti dello eminenti qualit* e del sincero amor 


campo 
diamo 


grande fortuna per 1” 
i Stato di genio il quale 
‘unitario e lo frenasse diploma- 


senza le società segrete, 

animosa, Cavour con tatto il suo potente in- 

gegno non sarebbe riuscito a fondare l'unità 

d'iulia. n 
veramente raro era il figlio 


noioso. Infatti Cavour, come giornalista, 
egvalcsto poco il destriero dell'alta politics e 
si occupava, a preferenza, di questioni finan- 
ziarie in modo poco dilettevole per gl'italiani. 
Nell'anno 4848, allorquando tutta l’Italia si 

itava profondamente, ed ogni cità 6 pro- 
dincia aveva o voleva avere una parte. nella 
indipendenza Vibertà, restò quieto e 
tranquillo. Lo si riteneva un patriota. astuto 
ed era consi:lerato con una certa diffidenza, 
allorchè prese posto nella Camera, ; 

« Questa diffidezza numentò, allorchè egli, 
dopo pochi mesi, essendo affatto MUOTO, 25- 


mi 


rotto e ambidue si susurrarono in fretta 
alcune parole. 

‘Teresty del canto suo, avera indovinato il 
disegno del vecchio: capiva ch'ei voleva ire 
da sè in traccia del figlio e informarsi del 
dove e come egli avesse passato la notte 
storta; in pari tempo vedeva che la sua ri- 
soluzione non ammetteva repliche nè tampoco 
ciò le rinerescava. Convinta in cuor suo che 
Guglielmo non poteva aver fatto nulla di mal 
sperava che il passo del vaechio potesse con- 
durve ad una riconeiliazione. Ciò che uni 
mente le dava pensiero si era che Giorgione 
potesse trovarsi presente al colloquio 0 d- 
l’incontro dei due; vitare che ciò 
venisse, ell’andava pensando quale spedieni 
fosse da usare. All'ultimo si aszardò, mentre 
aparecchiava, a prender la parola in questi 
SERENA is bene a far quest gl; tanto 

i cposto di consultare il le 
gote i sit preposto di consul il de 


i, ta gione, Terts®; ma io 
avrei avuto bisogno di fare un passo fuori 
dall’useio; coi miei occhi ammalati ci veav 
tanto da non dovermene augurare de' sani, 
con pericolo di vederne ancor di più belle. 
— Non fate il malo e non disperate! — 
rispose con significato Teresa, — Finchè uno 
ha gli occhi aperti, ogni cosa può ancor mu- 
tarò. D'altra parte, la giornata è sì bella 
ehe amerei di farvi compagnia anch'io; 
, oltre a ciò, di ncquistare della stoffa 


ssanse il ministero dell'agricoltura. Egli si con- 
tentò di questo posto che prometteva così poco 
alle sue idee elevate, per entrare nel governo. 
Il tempo era scelto male per adottare una po- 
litica nazionale da Torino. La Sardegna, uscita 
debole ed umiliata dalla lotta contro l'Austria, 
non aveva più abbastanza vitalità propria, 
pel momento non si doveva contare sull’ainto 
dall'estero. E Cavour era troppo saggio, troppo 
antiveggente per illudersi e supporre che il 
motto: «L'Italia farà da sè » fosse qualche cosa 
i più che una fantasia patriottica. 

« Nel 1852 gli sembrò giunto il momento 
d’incominciare l’opera e di concentrare in sua 
mano i mille fili del movimento italiano. Ca- 
vour aveva riconosciuto che l’uomo del colpo 

Stato e le teorie di nazionalità da lui sca- 
gliate contro le case di vetro degli S 

lori alleati; 

da allora qualche cosa di positivo? Ad ogni 
modo è degno di nota che egli adottò da qual- 
l'epoca la risoluzione di fare della idea na- 
zionale il punto centrico della sua politica ; 
ebbe che dire coi suoi colleghi de Foresta e 
Massimo d'Azeglio ed uscì dal gabinetto. Que- 
sta taltica ben calcolata, ch'egli ripetè collo 
stesso successo dopo l'armistizio di Villafranca, 
non mancò di rinscire; dopo poche settimane 
egli era il principale uomo di Stato del smo 
preso, 

« Da questo momento incominsiò il vero 
scopo della sua vita, per ci aveva lavorato 
nove anni continui. Egli si mise all'opera in- 
defessemente, senza posa. Osteggiato dai con- 
servatori, non compreso spesso dai radicali, 
benchè egli si fosse dichiarato abbastanza aper- 
tamente contrario ad essi, prosegui, imper- 
turbato , il suo cammino. Quando egli inviò 
una parte delle poche forze del Piemonte alla 

di Crimea, pochissimi ne intende» 

la cagione. Più tardi, anche i più sem- 

pliti compresero che non invano i piemontesi 

imbattuto in Oriente, Già nel Com 

la diplomazia ebbe qualche 

sospetto delle tendenze di Cavour. Quando egli 

sorprese i suoi colleghi al Congresso con nn 

discorso che descriveva la situazione delle pro- 

Vincie italiane appartenenti all’ Austria ed al 
Papa, essi lo guardavano attoniti 6 non ri 


politici italiami perciò 
anche oggidì ci tengono all'amicizia con la 
Francia, adempiendo forse all'ultima volontà 
di Cavour. Può darsi che il celebre uomo di 
Stato abbia detto questo, ma, a quale altra 
poggiarsi il giovane regno 
manico e la Prussia trattava poco amichevo! 
mente lo Stato rivoluzionario. L'Austria, 
poggiata minacci tero, rospin- 
geva ogni tentativo di riavvicinamento, con 
‘un esercito sempre pronto ai confini. Dove si 
trovava un amico, un aiuto, se Napaleone non 
si fosse mostrato favorevole all'Italia ? Se Ca- 
vour fosse vissuto più a lungo, avrebbe ben- 
tosto liberata la sua patria dalla dipendenza 
alla Francia. 1 suoi successori, nel cercare di 
rendere indipendente l'Italia e di stringere 
muove alleanze, agirono nel suo spirito. 
<A questi suoi successori spettava, e spetta, 
una miglior ‘sorte di quella del loro grande 
meestro. Essi saranno meno lodati è vivranno 
meno nella storia del loro paese, ma hanno 
la fortuna di poter seguire una politica aperla 
ed onorevole, Al conte Cavour le circostanze 
vietarono questa sorte; esse lo condannarono 
ad un lavoro celato, sotterraneo. Il suecesso 
fu grande, ia via per cui venne ottenuto era 
Spesso curva ed oscura. Cavour non apparte: 
neva (contrariamente alla maggior parte degli 
‘uomini politici italiani) a Società segrete ; egli 
diventò cospiratore soltanto quando si trovò 


per farmi un ginbbettino nuov 
freste condurre anche me? 

— Perchè no? Ma come si fa? Il cales: 
sino è a due posti soli e io devo pigliar meco 
Giorgione per guidare i cavalli. 

— Oh! se non c'è altra difficoltà — ri 
gliava Teresa — io guiderò da me veromente 
bene. 


Non po 


— Quand'è così, io non ci ho nulla in 
contrario — rispose il vecchio, — Bada però 
di spicciarti a vestire, far 
presto. 

— Oh! fe in un baleno — risposa ridendo 
Teresa — m'ero giù peltinata per recarmi alla 
chiesa. Vo e vengo subi 

già bell'e pronta , mentre 
il contadino metteva appunto ‘il piede fuori 
dell’uscio, avvolto nella lunga veste de'giorni 
festivi e col cappello in capo. In pari tempo 
Giorgione faceva avanzare il calessino; egli 
era attillato @ arsimato in modo che avrebbe 
potuto passare per un bel giovanotto, ma il 
lampo di malignità che gli animò lo aguardo 
alla vista di Teresa che usciva ball’e vestita 
in quel punto, guastava ogni cosa. La fan- 
ciulla aveva tratto profitto de' pochi istanti 
pcossile, in modo che avrebbe potuto ser- 
iro di waodello , per acconciatura cos 


rondevala il pensiero che vag 
il quale dava a’ suoi occhi una Gamma e alle 
sue gote un'animazione in essa iusolita. 

le l> immaginava che iz sarebbe am 


alla testa dòl ministero. Solimente allora egli 
esaltò la massima: — Tatto è permesso per 
rendere l’Italia unita e forte, — Questo sarà 
forse una macchia per. gli storici moralisti 
ma il paese ni di cui uomini di Stato si può 
fare questo rimprovero raggiunge lo scopo e 
la storia sanziona il trioufo, senza indagare 
troppo severamente sui mezzi eoi quali venne 
riportato. » 
———— _ 
DICHIARAZIONI DEL SIG. THIERS 
Leggiamo nell’Opinion Nationale 
« Domenica mattina una deputazion 


pale ed antico sotto-prefetto ; 
D. Henry, membro del Consiglio generale del 
Passo di Calais, antico meîre di Bonl 
Ansart-Rault e Duhamel, consi 
sî è presentata al siguor Thiers con un indi- 
rizzo sottoscritto da un gran numero di elet- 
torì della città e cantoni di Boulogne, Saint- 
Omer, Arras, Guines, Desvres, Marguise, 
Lumbres, Outreaa, Le Portel, ecc, 

< ll maire di Boulogne presentò l'indiristo 
al signor Thiers, e facendosi l'interprete della 
grande maggioranza de' suoi concittadini, gli 
ha manifestato i loro sentimenti di simpatia 
e di rieonoscenza verso la sua persona e di 
devozione vorso la repubblica , di avversione 
profonda per ogni ristaurazione monarchica e 
per ogni dittatura. 

« Il signor Thiers, ringraziando la deputa- 
zione, espressa Ja sua ferma fiducia nel man- 
tenimento e nell'avvenire della repubblica. Le 
rammentò che egli era « un repubblicano 
fresca data, un repubblicano di ragione >, ma 
che la sua’ convinzione, frutto d' una lunga 
esperienza degli uomini e dello cose, era or- 
mai indistruttibile; che, d'altra parte, la re- 
pubblica gli pareva rispondere all’ opinione 
pubblica ; «he a ragione si poteva fare 
gnamento sull’assoluta ineffieacia di tutti i 
mat i 


la posizione rispettiva dei partiti 
monarchici , soggiungendo essere appunto lo 
loro diverse tendenze che facevano la loro 
impotenza e che lo avevano dapprima deciso, 
dopo mature riflessioni, a sostnere la repub 


< Allorà la conversazione si ‘eco generale 
e versò sopra diversi soggetti relativi si 
politica generale , sia alla situazione partico- 
lare del Passo di Calais, 

« La deputazione pregò il signor Thiers di 
insistere energicamente, in ogni occasione, 
per ottenere la prossima convocazione degli 
elettori di questo dipartimento, nel quale un 
collegio elettorale si rese vacante per la morte 
del signor di Rincguesen. » 

Il National c'informa che ad un andirizzo 


cha gli, fi eseptato cdi ica il 
francesi estdenti fn California, da moerdept: 


tazione presieduta dal signor Weil , il signor 
Thiers così rispose 
lo sono vivamente commosso di ricevere 
delle prove di simpatia venute sì da l 
Vogliate trasmettere ai nostri conci 
iliti in California l’espressione della mia pro- 
fonda riconoscenza. 

«lo ho fatto quanto ho potato per rialzare 
la Francia dai disastri prodotti da una guerra 
follemente intrapresa. Tutto non è stato ripa- 
rato, ma ho alme.0 Îa soddisfazione di sapere 
che una parte dell’opera fu compiuta. 

«I monarchici si agitavano assai quest’ e- 
state; essi non riuscirono, ed io sono per- 
suaso che qualsiasi idea di restaurazione mo- 
narchica è abbandonata e non potrà essere 
Tipresa. Essa avrebbe avverso tulto intero il 


€ L'avvenire della repubblica è ormai 

sicurato. È oggi il solo governo possibile, è 

quello di tutti con tutti @ per tuiti, lo ado- 

pererò tutte le mie forze a difenderla. Voi po- 

tato darne l'arierazon i nostri compatrioti 
la 


_—— ——————& 


data a finire così! — diceva Giorgione mentre 
il padre gl'imponeva dî scendere e di cedere 
le briglie a Teresa. — Ma non pensate che vi 
saprò tener dietro anch'io 

Nulla peraltro di tutto ciò traspari nel suo 
aspelto, meno che uno sguardo obliquo che 
egli lanciò a Teresa valse a mostrare a questa 
ch’ ella era stata indovinata; ma Jo sguardo 
di lei nor fa meno espressivo e convinse 
Giorgione ch' egli pure era stato indovinato. 

Mentre egli ritornava alla stalla, ovo attaccò 
tosto un caloroso discorso col Mariotto, i ca- 
valli, quasi fossero lieti e' superbi della mano 
che li reggeva, voli scesa l’erta, sulla 
piamars che conduceva ad A. 

I due non profferivano parola. Teresa non 
osava entrare la prima nell'argomento che li 
preoccupava entrambi ; essa , inoltre, cono- 
scova quale era il sistema del vecchio: di pon- 
derare e raminare a lungo una cosa in sè 

esporla, e aspettava cheil momento, 
alla fine, venisse ed egli rompesse il ghiaccio 
primo. Ma il vecchio, tutto assorto nei 


grave riso. 

disposto ad attaccare 
discorso. Nè Teresa, dal eanto so, era meno 
preoccupata. Gli avvenimenti del giorno in- 
manti, costringendola a fissare il pensiero su 
Guglielmo più che non l'avesse fatto mai per 
l'addietro, le avevano rivelato, cirea ai propri 
suoi sentimenti, certe coserelle ch’ essa non 
aveva mai confossato a se stessa. Maggiore 
impressione, pol, la avoan recato la visita e 


pree- 
simo sarà costituito un terzo battaglione d'istru- 
ione con sede a i 

inform 


NOTIZIE ESTERE 


Loggiamo nell’Union 

« Il Paris Journal afferma di muovo che 
‘estrema destra ha ricerato comunicazione 
d'una lettera del conte di Chambord, che le 
iagiunge formalmente di votare la proroga 
dei poteri del maresciallo per dieci anni. 

« Noi abbitino già detto al’ Paris-Journa! 
che egli era, su quest'argomento, male in- 
formato; glielo ripetiamo oggi. » 

« L'Univers conferma le affermazioni del- 
l’Union e dice che il conte ha soltanto eon- 
sigliato di usar deferenza al maresciallo. Egli 
noa ba accennato nè alla proroga nè alla di 
rata di essa. 


sono o vogliono divaniare deputati sarà de- 
cis immediatamente dopo quella della pro- 
roga dei poteri del maresciallo. 

L'Union dice che îl movimento di petizioni 
in favore della monarchia si estende ognor 
più. Parigi, esso dice, ha dato il segaal 
Marsiglia, ed a Nantes si segua l'esempio. 

Quel giornale così conchiude la sua] mota 
Su questo argomeni 

< Nulla è perduto, © tutto può ancora ve- 
niro facilmente riparato, se il paese ss par- 
lare tanto alto da rigordare ai suoi deputati 
che essi banno dei giudici. » 

La Liberté ci fa che il sig.. Rowher 
bbo l'altro ieri un colloquio col tg. Magne 
@ credo che sia assicurato un completo sc- 
cotdo tra il partito imperialista e lo destre 
parlamentari. . 


Lo stessò giornale annubtià che il colo 
nello Stoffel è citàto a compàrire davanti al 
ibunale correzionale di Vi 


processo Bazaine, contro il gene- 
rale de Rivière. 

L' Astemblée Notionale dico che nella con- 
giura d'Epinac entrarono pareothi impiegati 
Ronin sotto l’amministrazione del sig. Gam- 

alta 

Dal Courrier de Paris riprodusiamo, colle 
debite riserve, la seguente notizia: 

« Alcuni giorni sono, l'imperatrice 
nia ha indirizzato ad va amico intimo 
Sig. Magne una lettera ‘destimata a produrre 
sensazione mel partito bomapartista. 

« L'imperatrico biasima in lettera 
molto vivamente l'alleanza dei suoi partigiani 
coi radicali, e dimostra che essi compromet- 
tono così gravemente il ritorno di suo figlio 
unendosi con un partito che bisognerebbe in 
seguito combattere molto vigorosamentò per 
riuscire, 


< Fu in seguilo a questa lettera che av- 
venne una scissura fra i giornali bonapar- 
tisti. 

Il Soir annanzià che il Consiglio superiore 
di guerra ha deciso la creazione di tre vasti 
campi trincerati a Verdun, a Belfort e Be- 
sa0gon. 

1 giornali francesi annanziamo che jl conte 
di Chambord è partito da Vianna per Monaco, 
Eta accompaguato dai signori Do Monti fo 
Da Blacas. Collo stesso treno viaggiavano 


quel cotale agente, che l’aveva, 
Ni per Hi, interrogata dell’esser suo e della sua 
condizione nel podere. Simile a un gran masso 
che, innoeuo da gran tempo, fossa alfine ve- 
muto a piombare annientando ogni cosa, in 
un tranquillo giardino ad esso , 00° 
sicehè quella brasea interrogazione l’avera 
fatta risalire al passato © cercate di spiegarsi 
delle cose a cui non avea prima pensato, Nei 
suoi ricordi deila prima, più lontana sua ine 
fanzia, essa s'era bensì talvolta 


è potevin rin 
come non può spariro i'incrinttarà nel 
chiere, ove sia comparsa una volta. 

Elia faceva proj 
al più presto da 


« Il rifiuto del Gonsiglio della chiesa 
Porrentruy di lè liti, sa 
seguito da un ordine di arresto contro ai suj 
“membri. er 


« Oggi vi fa una 


cità. Nel mattino me) 


le agitazione 
ie 


Un telegramma della Nuova stampa libera di 
Vienna ci dà le seguenti notizie del Parlameaio 
‘ungherese: 


« Francesco Deak preseni "petizioni 
® un memorandum degli azionisti dellà ferrova 
dell Galli. can 

<1l ministro delle fimansa Kerkapolyi 
sentò la relazione finale della Corta del Ca 
per l'anno 4872, oltre a una. quantità di no- 
tato relaivo all situazione dei presti fi 

lo Stato sino è qui e #d altre operizioni 
di credito, ba ; 


stampa iero pabblica i segnenie 


< 40 novembre. — Oggi l'imperaiore Gu- 
glielo si senti alquanto peggio e sì astanne 
da qualanque affare. Però nom vi hà alcim 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 13 novembre 
contiene : 
1. R. decreto 44 oltebre che sospende lc 


stra, tutto tentava d’allettare i comprati 
per una © per l'altra guisa. 


lori girovaghi che 
oecasioni nelle citò 
doro 


dell'istancabile litoa 


ui offriva a vedere il 
voti da pole ie tie fra 


«Medaglia del Morito 
|\VIENNA 


dell'Esposizione Universale di Vienna 1878 


ml ii CONFERITO PER LE NOSTRE FABBRI 
Di LA MEDAGLIA DEL 


zione verso la nostra fabbrica che è ormai sì favorevolmente conos 
fiducia che la nostra numerosa clientela ha sompre avuto a nostro 


Questa disì 
confezionata, servirà ‘ognor. più a ‘etescero | 


CAZIONI DI BIANCHERFA CONFEZIONATA 
MERITO: 


iuta in lutto iL Regno ed ica pera) per la solidità 6 buon ‘gusto dimosirato «in ogni suo. democo di biancheria i 


Î = seuna 


“e Bali gli annie anche quest'anno richiamiamo all'ottonziono il seguente prezzo corrente delle Telerio © Bian rio confezionate da'uomò © da doona. 


Facciamo osservare, che quantunque esista 
buoni prezzi, come per lo passato. 


Deposito principnle in Italia 


Schostal e Hartlein, alla CITTA’ DI VIENNA x 


il rincaro della mano d'opera e l'aumento generale dei tessuti in genere, pure la nostra Casa si Irovà nella gradevole. posizione di vettore segpre Mili stessì N 


ROMA — Via del Corso, 161, rimpetto al Palezzo Fiano —T ROMA 


Fabbrica in Vienna — Graben, N. 30. 


MILANO FIRENZE 


Via Cerretani, n. 3 


soc 
tela! Olanda da d3 


Celli in tela fina in'più di 20 forme da L. 3 50, 4, 6, 6 la mezza dozzina. 
| Potetmi di tela da L. 6,:7;:8, 10 la mensa dozzina. 


Mstamde in cone L, 230, 3; in ela/3 50, d 0 a LL 8; in Piquei per 
inverno L. 3 50, 4 a 


motte con ‘inaniche Tanghe e 
12.— Idem. in tela da È. 


Mutande da demma di vero chiflon inglese da L, 2 50, 8, 3 10; lavo 
stati in fantasia ‘dad 8, 8 %; ‘inissime con ricamo È. 6, 7, 8-eco 


GENOVA 
Via Luccoli, n. di hi 


onessa 
Ribas Strasse 


lea 


per abili a costume Hem. lavorato 
fantasia ‘assortite iù pi da 
6. — Hem, co 


landa per camicie di 
Imanmemmo assortimento scigamani 08 1 È, 7,9, 47,18, 3510 1 dora 


lele di Lambantia è «di dare? dette specialmente per 
centimetri 75, È otro Bo 3-iut; via 
05,190, 14 ig 160% Nrntie Slan ilzao ito 


150,18, Wai iero” 


ola semplici a L..6. 7 


Poi Juvori difantasia da L, 10, 12, 
18, 16; cop ricamo da L. 18, 


e 


gpanit 


Seryizi 
N 


tavol 
ln per È 
"SA persone, a presti 


in tela {lino per sei 


Grand’ askortimento in maglie di lana \per uomo e donna, — fem, 


di corpetti; sottane, mutando in piquet per-la stagione d'inverno. 


Calze in diverso qualità per vomio e donna. 


olesdì in tale biasedi da L. 2. 8, 4 50 fa metza daziita = 


Ta; Vee, fi 
, colori 


nissima da L. 5, 6, 7, 
solidi più di 100 


gni di 
sima @ batista da L. 6, 7, 8, i la mezza dozzina. 


Si fanno' spedizioni in provineia, contro. assegno o yaglia postale, e si, cambianò ‘entro 15 giorni, glioggesti spediti 


'LEIN, via idel Corsi; 191; Roma 


Lettere e Commissioni ‘fl nostro indirizzo alla CATTÀ DI VIENNA SCHOSTAL € HART 


Laboratorio 4 pogliariosi 
ibi ni vpetice miditate vifia DIO Liro 8 per imballaggio 
i Tuvoll) è sedili di ‘ferro por uso di Caf, Birrerio 


“AVVISO 
Laborià di Roma vità finl nuo quarto ‘nbò 


«ur 
iedore rega io cap pollo del pubblico, essa ba potuto 
Rico a aroteo, pal ban direi ‘ano del più diftual gior 


dente de o quela risbutta left restii pet 
Fone 


Eito 
da ogai socesso, ripugna ds ogni 
igeobe pila pioli = te So nni 


sansa di 
cgi fre alle‘ quiatici di politica generali alle 
0 erp dA Toagta Bgnastaaato 1 quite 
poca ila abi ca mat iti She inulitono in modo speciale e 0% 
ratuizità di provredero derienzto difena dal 


[n phitaitai Ja Libri pubblica une seconda edizione ehe 
ale è Se o dat 


a Îa pubblicazione del Romanzo LA VIA'PERIGLTO. 
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